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RUBRICHE
ALLE ORIGINI DEL CORPO. 
LA TERMOREGOLAZIONE 
E IL COMFORT TERMICO 
NELL’ATTIVITÀ DEI VIGILI DEL 
FUOCO. LA PREMIAZIONE 
DELLE SQUADRE DI VIGILI DEL 
FUOCO AL DIETRICH MAGIRUS 
AWARD. LA STORIA DI TIZIANO 
NANNUZZI, POMPIERE  
E ALPINISTA. LE FOTO 
CHE RACCONTANO LA 
NOSTRA STORIA  »

LE NOSTRE



Con questo articolo vogliamo ricordare, a 
distanza di oltre 32 anni dalla sua scomparsa, 
la figura di Tiziano Nannuzzi, il pompiere-al-
pinista morto il 15 settembre 1984 mentre, 
con il compagno di cordata Giorgio Corra-
dini, tentava la scalata dello Tzering Khang, la 
montagna sacra, nello stato himalayano del 
Bhutan.
Tiziano Nannuzzi, esperto alpinista, spele-
ologo, podista e fotografo, conosciutissimo 
nella sua zona di origine, Mongardino, piccola 

frazione di Sasso Marconi in provincia di 
Bologna dove era nata la sua passione per 
la montagna e gli sport estremi, nasce il 10 
settembre 1953. Tiziano entra nel Corpo nel 
1976 a soli 23 anni e partecipa subito ai terre-
moti del Friuli, accaduti quello stesso anno, 
e dell’Irpinia nel 1980, dove porta in dote la 
sua abilità e la sua passione per la montagna: 
anche a lui va il merito delle prime esperienze 
speleologiche, prodromiche dei nuclei SAF 
(acronimo per Speleo Alpino Fluviale) che, 

nei decenni successivi, si sarebbero fatti 
onore negli scenari operativi più rilevanti, 
quali i terremoti dell’Aquila e del Centro-Italia.
Tiziano fa parte del gruppo di escursionisti 
guidati da un religioso, don Bergamaschi, 
con il quale partecipa a numerose scalate; 
al ritorno, il gruppo organizza incontri con 
giovani e studenti per condividere esperienze 
e scoperte. Molti Vigili del Fuoco, che ogni 
anno gareggiano a Bologna e provincia nel 
memorial a lui intitolato, non lo hanno mai 

IL POMPIERE ALPINISTA
La storia di Tiziano, pompiere e alpinista.  

Tentò la scalata della Montagna sacra. 

NOI E LO SPORT
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Tiziano Nannuzzi (a sin.) sul Distaghil Sar, della catena del Karakoram, nel Pakistan del nord. A destra, l’amico Stefano Sghinolfi.
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neanche conosciuto ma i suoi vecchi colleghi 
non lo hanno dimenticato.
Dal 1985, anno successivo alla sua scom-
parsa, saltando solo qualche edizione per mo-
tivi organizzativi, fino ad oggi sono state ben 
24 le manifestazioni podistiche che si sono 
tenute in suo onore in varie località del terri-
torio bolognese (oltre a Bologna, con la par-
tenza dallo storico stadio Dall’Ara con arrivo 
fino al santuario della Madonna di S. Luca, ci 
sono stati eventi anche a Castiglione dei Pe-
poli, Sasso Marconi e Pianoro). Al Comando 
di Bologna il Comitato organizzatore è già 
all’opera per la 25^ edizione del trofeo che si 
svolgerà il 1° luglio di quest’anno a Pianoro.
Nel 1993, gli amici bolognesi hanno orga-
nizzato una nuova escursione sullo Tzering 
Khang per tentare di ritrovare il corpo di Ti-
ziano ma nevi e ghiacciai continuano ancora 
oggi a conservarne gelosamente le spoglie.

IN SUO ONORE

Nel 2006, il Comune di Sasso Marconi ha 
intitolato a Nannuzzi la nuova palestra di Bor-
gonuovo, impreziosita nel 2013 dalla nuova 
tribuna, dono della madre di Tiziano, la si-
gnora Anna Bonfiglioli.
L’ing. Roberto Zanarini, funzionario storico 
del Comando di Bologna, responsabile del 
Gruppo sportivo VV.F. Bovoli, che lo ha cono-
sciuto e apprezzato di persona, ci ha regalato 
una toccante testimonianza della  breve vita 
di Tiziano Nannuzzi  e della storia eterna del 
pompiere Tiziano: «Nel 1978, ricorderanno 

bene i vecchi pompieri, la Protezione Ci-

vile era appena nata, gli Ordini del giorno 

venivano ponderati a lungo e, quindi, ciclo-

stilati, i “ponti radio” erano uno strumento 

fondamentale per il Corpo Nazionale, i 

“tronchetti” facevano bene il loro lavoro e, 

poi…. c’era la Campagnola!

«Tiziano era un giovane pompiere da poco 

entrato in servizio e con il suo entusiasmo 

riusciva a coinvolgere tutti, specie gli an-

ziani, quelli che, toccandosi i capelli, dice-

vano “l’incendio è spento quando l’acqua 

arriva qui”.

A sinistra: la piccozza 
lasciata in memoria di 
Tiziano sulle nevi perenni 
dell’Himalaya, durante 
la missione di ricerca del 
corpo nel 1993.
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Sul sito del Corpo, alla pagina:

http://www.vigilfuoco.it/sitiSpeciali/viewPage.asp?s=2&p=15961
è possibile visualizzare le foto proprio dell’ultima spedizione del set-
tembre 1984.

In alto a sin.: durante l’ascensione e al campo base con Stefano Sghinolfi.
Sotto: Tiziano Nannuzzi.  
 
A destra: “Boulder” in caserma con l’inseparabile amico Stefano.

«Con lui i pompieri di Bologna, nella sede del Comando 

presso lo Stadio Comunale Dall’Ara, iniziarono a conoscere 

meglio il territorio della provincia, con uscite notturne – il 

salto turno era cosa sconosciuta – presso le grotte della Spi-

pola, nell’acquedotto romano, venti chilometri di galleria in 

mattoni costruita duemila anni or sono, e poi c’era la Rocca 

di Badolo da esplorare, là dov’era nata quella passione che 

avrebbe portato Tiziano, nella sua breve vita, a scalare vette 

ben più importanti di quella parete d’arenaria, ben visibile 

dall’Autostrada del Sole subito dopo Sasso Marconi.

«Un attento osservatore si sarebbe accorto che quel ragazzino 

di Mongardino, che nei momenti di pausa viaggiava con 

la fantasia, non si sarebbe fermato lì sotto le gradinate del 

vecchio Littoriale.

«Così partì per il Buthan, in quell’avventura eterna tra le 

nevi perenni delle montagne, che così bene, altre volte, aveva 

raccontato ai suoi colleghi Vigili del Fuoco».

Di quell’appuntamento fatale del 1984 parleranno i suoi amici 
sopravvissuti. q

Fabrizio Santangelo 
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